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to è il bresciano della Yamaha, 
Alessandro Botturi. Ha nuova-
mente battuto (con un distacco di
quasi 4 minuti dopo 49 ore di pro-
ve speciali) il norvegese Ullevalse-
ter, mentre la terza piazza, grazie
a un ricorso dell’ultima ora, è an-
data al britannico Poskytt che l’ha
strappata all’aretino Paolo Lucci.

Buono il bilancio del Team ber-
gamasco Honda RsMoto di Simo-
ne Agazzi, che ha visto il vertovese
Giovanni Gritti concludere al 10°
posto con una successo di tappa e
due seconde posizioni. E il coria-
ceo figlio d’arte avrebbe sicura-

Moto, Africa Eco Race
Bilancio positivo per il pilota 
e per il team manager della 
Honda RsMoto, che dice: «Nel 
2021 parteciperò alla Dakar»

Dakar è stata raggiunta,
anche l’edizione numero 12 del-
l’Africa Eco Race è terminata. La
tappa conclusiva ha visto sfilare i
concorrenti al Lago Rosa (una 
passerella, senza l’ansia del crono-
metro) e poi raggiungere la capita-
le del Senegal. Per il secondo anno
consecutivo l’eroe del settore mo-

Giovanni Gritti in azione nell’Africa Eco Race chiusa al 10° posto 

FEDERICO ERRANTE

Il parallelo delle sor-
prese. La «storica» prima della
specialità porta in orbita due ou-
tsider, lascia a secco le prime del-
la classe (Shiffrin fuori negli ot-
tavi per mano della vincitrice e
Vlhova addirittura nei sedicesi-
mi superata dalla svizzera Da-
niot) e conferma tutto il valore
delle azzurre. 

Nel gigante parallelo di Se-
striere arriva il primo successo
in Coppa del Mondo della fran-
cese Clara Direz che supera in 
finale Elisa Moerzinger. La 
22enne austriaca nei quattro gi-
ganti disputati tre volte non qua-
lificata e fuori nella prima man-
che di Lienz. Detto che la disci-
plina resta un qualcosa a parte,
a prescindere dalle porte larghe,
per le molteplici variabili che en-
trano in gioco – dalle diversità 
del tracciato all’avversaria a fian-
co – la «big final» andata in scena
è stato indubbiamente qualcosa
d’imprevisto ed imprevedibile.

Meno, di certo, lo splendido
terzo posto – il 13° podio azzurro
in stagione – di Marta Bassino 
che supera per 25 centesimi una
Federica Brignone che sbaglia a
metà del tracciato. Bravissima 
Sofia Goggia che termina quinta
e si toglie anche la soddisfazione
di battere la svizzera Wendy Hol-
dener (seconda in qualifica a 27
centesimi dal 44”55 di Shiffrin
con la nostra 15ª a 1”01). La finan-

Tre azzurre nelle prime cinque: da sin. Sofia Goggia (5ª), Marta Bassino (3ª) e Federica Brignone (4ª) ANSA

Sci alpino. Il gigante parallelo di Sestriere alla francese Direz, seconda l’austriaca Moerzinger
La bergamasca in continua crescita: «Soddisfatta del weekend. Adesso arrivano le mie gare»

ziera mostra nuovi, concreti, se-
gnali di crescita e chiude in asce-
sa la sua domenica. Prima recu-
pera mezzo secondo alla norve-
gese Norbye nei sedicesimi, poi
mette dietro la quotatissima el-
vetica Holdener per 12 centesimi
negli ottavi. L’obiettivo semifina-
le si spegne invece sullo scoglio
Moerzinger, in giornata di grazia,
complice anche una partenza un
po’ così che obbliga ad una man-
che in rincorsa. Ma l’aggressività
è quella di un’atleta sulla strada
giusta anche in gigante – dopo la
nona piazza di sabato – e la pro-
gressione con cui nelle sfide per
il quinto posto brucia le norvege-
si (Stjernesund per 9 centesimi
e Lysdahl per 37) ne è la riprova.

  Con 45 preziosi punti nel car-
niere e un «plus»: la vittoria su 
Stjernesund è arrivata con il mi-
glior tempo in assoluto (22”09)
sul tracciato rosso, nettamente
più ostico rispetto al blu. «Sono
soddisfatta dei risultati di questo
weekend – ha detto la bergama-
sca - soprattutto perché li ho ot-
tenuti davanti al pubblico italia-
no. Contenta per la top ten rag-
giunta nel gigante, ma devo lavo-
rare ancora mettendo grinta ed
efficacia. Sono partita male, poi
ho capito come interpretare il 
tracciato e questa disciplina. 
Adesso arrivano le mie gare e 
quindi devo restare concentrata:
prometto di essere la miglior So-
fia».

Quattordicesima Laura Piro-
vano che si toglie lo sfizio di eli-
minare ai sedicesimi la promessa
neozelandese Robinson, vinci-
trice dell’opening di Soelden. 
Non qualificate Francesca Mar-
saglia (38ª a 1”87) e Luisa Bertani
(50ª a 4”08). Prossimo fine setti-
mana si va in velocità in Bulgaria:
venerdì la discesa che recupera
quella cancellata in Val d’Isere a
dicembre, si replica sabato e 

chiusura domenica in superG. 
Con una Goggia mentalmente 
ritrovata.

Slalom maschile a Noel

Gli uomini erano invece impe-
gnati a Wengen per uno slalom
speciale vinto dal 22enne france-
se Clement Noel (al quinto suc-
cesso in carriera), primo in 
1’46”43 davanti al norvegese 
Henrik Kristoffersen (a 0”40) e

al russo Alexander Khoroshilov
(a 0”83) in 1.47.26. Miglior azzur-
ro Giuliano Razzoli (11° a 1”42),
poi Simon Maurberger (23° a 
2”37), mentre Alex Vinatzer è 
uscito nella seconda manche (a
cui non si è qualificato Stefano
Gross) . Prossimo appuntamen-
to in Austria, a Kitzbühel: vener-
dì superG, sabato discesa, dome-
nica slalom. 
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Sci alpino

La meglio gioventù dello
sci alpino si dà ancora una volta 
appuntamento al Monte Pora. 
Questa volta tocca alla categoria
Ragazzi (nati tra il 2006 e il 2007),
che si sfideranno sulle piste affac-
ciate alla Presolana nelle prove 
tecniche delle «Indicative», im-
portanti gare dedicate agli slalom/
gigantisti del Comitato Fisi Alpi 
Centrali, le province lombarde cui
si aggiungono Verbania, Novara e
Piacenza. L’organizzazione spetta
ancora allo sci club Radici Group,
ormai una sicurezza quando si 
tratta di mandare in pista gare di
questo tenore: mette in palio il 
Trofeo Itema-Captrain-U. Del 
Corona & Scardigli, nel quale in-
croceranno le lamine circa 220 
concorrenti (120 i ragazzi e 120 le
sciatrici rosa) alla caccia di punti
utili per la qualifica sia al Campio-
nato italiano di categoria all’Alpe
Cimbra Fis Cup, l’ex Trofeo Topo-
lino. 

Il programma prevede per do-
mani lo slalom, seguito mercoledì
dal gigante con primo cancelletto
sempre dalle 10,30. Teatro di gara
la pista Coppa Europa preparata
«in maniera fantastica dagli uomi-
ni della Irta, la società di gestione
degli impianti - come sottolinea 
Ernesto Borsatti, ds del sodalizio
organizzatore - che ringrazio di 
cuore. Abbiamo deciso di partire
a metà mattina affinché tutti i con-
correnti possano gareggiare al so-
le godendo così delle medesime 
condizioni in quella che spero sarà
una vera festa dello sci». 
Mauro de Nicola
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Dopo le sorprese ci sono le azzurre
Bassino terza, poi Brignone e Goggia

«Indicative»
per Ragazzi
Beata gioventù
al Monte Pora

Consonni non è il solo profes-
sionista bergamasco sbarcato in
Australia per le corse di questi
giorni. C’è anche Mattia Catta-
neo, anni 29 da Alzano Lombar-
do, a sua volta al debutto in una
nuova squadra, la Deceuninck,
che tra i direttori sportivi anno-
vera anche Davide Bramati. Ieri
si è piazzato al 27° posto, ma gli
obiettivi dell’alzanese sono pro-
iettati nelle gare a tappe di un
certo di spessore, a cui la Deceu-
ninck lo attende con fiducia.

Si è tolta invece la soddisfa-
zione di imporsi nella quarta e
ultima tappa del Santos Women
Tour la bresciana Simona Frap-
porti, 31 anni. Successo finale
alla statunitense Ruth Winder. 
Renato Fossani
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Viviani, avrebbe potuto anche
realizzare l’obiettivo. Ma non è
andata così. Tra i due è sbucato
tra le strette maglia del gruppo-
ne il beniamino di casa Caleb
Ewan, che ha fatto suo lo sprint
anticipando Viviani e l’orobico,
che vive a Lallio con la compa-
gna Alice Algisi. «È partito come
un fulmine -ha sottolineato Si-
mone - e ci ha sorpreso. Comun-
que è stato soltanto l’approccio
alla stagione, si poteva fare me-
glio ma ci rifaremo da martedì
(domani) alla breve corsa a tap-
pa che ci attende».

Ciclismo

Ce l’ha messa tutta Si-
mone Consonni, 25 anni, nella
prima volata della stagione al
Criterium di Adelaide, in Au-
stralia, antipasto al Santos
Down Tour Under che si corre
da domani a domenica 26 gen-
naio. Intendeva dedicare il suc-
cesso a nonna Dolores, che abita
ad Almenno e ieri ha festeggiato
80 anni. La gara si è conclusa in
un volatone generale per cui,
pur mettendosi al servizio del
leader della «sua» Cofidis, Elia

Criterium di Adelaide
Consonni al terzo posto

GIOCHI OLIMPICI GIOVANILI
OGGI IN PISTA COLTURI E SAVOLDELLI 
Due figli d’arte per un sogno a cinque 
cerchi. Oggi nell’individuale e domani 
nella competizione a squadre di 
snowboardcross Niccolò Colturi (papà 
Pietro una gloria sulla tavola) e Marika 
Savoldelli (papà Paolo asso del cicli-
smo) cercano gloria ai Giochi olimpici 
giovanili invernali (Yog) di Losanna. I 
due portacolori dello Scalve Boarder 
Team, classe 2003, sono campioni 
italiani Aspiranti in carica. (F. E.) 

SCI NORDICO
BOLSHUNOV E JOHAUG OK Il russo 
Alexander Bolshunov e la norvegese 
Therese Johaug hanno vinto le gare che 
hanno chiuso la tappa di Coppa del 
Mondo di Nove Mesto. Miglior azzurro 
nella 15 km maschile Francesco De 
Fabiani, 10° a 2’26”. Nella 10 km femmi-
nile, invece, 23ª Anna Comarella a 3’33”.

CICLOCROSS 
CDM CON DUE OROBICHE Nonostante 
recentemente i suoi risultati fossero 
condizionati da problemi fisici, la 
22enne di Cene Silvia Persico (Valcar) è 
riuscita a meritarsi la maglia azzurra 
difesa ieri a Nommay, in Francia, dove 
si è disputata l’8ª prova di Coppa del 
Mondo di ciclocross. Non è stata la sola 
orobica a confrontarsi con le più 
quotate atlete europee in quanto al via 
si è pure schierata la junior Marta Zanga 
(Ktm), 18enne di Abbazia di Albino, che 
cui continua il proprio percorso a 
carattere internazionale che le consen-
te di maturare esperienza. A bersaglio 
l’olandese Annemarie Worts, 24 anni, 
davanti alla connazionale Ceylin 
Alvarado che si conferma leader di 
Coppa; Persico si è piazzata 34ª, Zanga 
65ª.
«LOMBARDIA»: OK ZAMBELLI E ARICI 
Ieri a Lambrugo, in provincia di Como, si 

è concluso il «Trofeo Lombardia» di 
ciclocross e notizie confortanti giungo-
no dal settore femminile. L’esordiente 
Alessia Zambelli (Ossanesga) ha colto il 
bronzo come l’allieva Sofia Arici (Team 
Bramati) e l’élite Nicoletta Bresciani 
(Racing Scott). La gara delle esordienti 
ha avuto nella neo campionessa italiana 
Arianna Bianchi (Piton) la protagonista 
dopo un combattuto confronto con 
Anita Baima (Fiorin). La terza piazza 
all’Ossanesga con Alessia Zambelli a cui 
aggiunge il quarto posto di Silvia Milesi. 
Avanzano anche i ragazzi della Gazza-
nighese-Gcb Bosio in particolare con 
l’esordiente Diego Nembrini che ai tanti 
piazzamenti ottenuti nel corso della 
stagione ciclocrossistica, ha aggiunto 
ieri ieri il quinto posto. Tre le élite al via: 
successo di Rebecca Gariboldi (Cingola-
ni) davanti ad Alessandra Grillo e 
Nicoletta Bresciani. (R. F.)

mente fatto molto meglio senza la
disastrosa tappa di sabato 11 quan-
do - scoppiata la «mousse» poste-
riore - ha percorso decine di km 
sul cerchione per arrivare al tra-
guardo di Daklha. Gli altri piloti 
del Team: il bolognese Lorenzo 
Maestrami 19°, staccatissimi il 
bresciano Davide Cominardi 35°
e il bergamasco di Isso, Pietro 
Maccali, 55° (con una clavicola 
rotta e alcuni punti su uno zigo-
mo), appena un gradino sotto al 
leggendario vicentino Franco Pic-
co. L’unico non arrivato nella capi-
tale senegalese è stato il milanese
Maurizio Carenzio, rimpatriato e
operato alla milza: ha già promes-
so che ci riproverà l’anno prossi-
mo. Tra gli altri italiani 12° Blasco
La Cavera e 13° Gabriele Minelli.

«Al mio esordio come team ma-
nager - il commento di Agazzi - 
non posso che essere soddisfatto,
I mezzi hanno risposto molto be-
ne durante questi 12 giorni molto
impegnativi, solo Carenzio non ha
potuto arrivare in fondo e Gritti,
se non si fosse fermato a dare una
mano a Botturi rimasto senza 
benzina, avrebbe potuto vincere
non una ma due tappe, niente ma-
le per un esordiente. Senza i guai
alla mousse, poi, avrebbe potuto
chiudere in 5ª posizione. Ma lo 
stare in sella mi è mancato, e con
ogni probabilità l’anno prossimo
tornerò in gara, l’idea è partecipa-
re alla Dakar in Arabia Saudita».

Contento anche Gritti: «Poteva
andare meglio, è vero, ma in queste
gare basta una disattenzione o un
guaio e cambia tutto. In definitiva
è stata un’esperienza positiva». 
Danilo Sechi
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Gritti chiude decimo
«Grande esperienza»
Agazzi: «Soddisfatti»

Block notes


